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LETTERE 

I fans di SlMo Berlusconi (nella foto In basso) festeggiano la vittoria elettorale di Forza Italia Massimo Sambucatti/Ap 

Il trionfo dell'economìa ingenua 
Lo psicologo: Berlusconi vince perché promette 
Con Berlusconi trionfa l'economia delle promesse? Se
condo lo psicologo Paolo Legrenzi, professore alla Statale 
di Milano, la Destra ha trovato uno spazio di azione tra l'e
conomia scientifica, vera, e l'economia «ingenua", l'eco
nomia percepita e praticata informalmente da tutti noi. La 
Sinistra, invece, non ha considerato i modi in cui individui 
e gruppi rappresentano i fenomeni sociali. Anche l'inge
nuità, però, ha i suoi trucchi e la promessa i suoi limiti. 

ANTONIO ROLLIO S A U M B E N I 

Carta d'identità 

m ROMA. Se la Sinistra avesse da
to più retta alla psicologia e meno 
ai manuali di economia forse -
avrebbe avuto più chancescon Ber- " 
lusconi. Se si fosse ricordata che il -
nostro ' cervello funziona solo . 
esplorando un'alternativa alla voi- -
ta per poi apprezzarla o scartar
la. ..0 che si accetta una promessa 
cosi come si accetta il giudizio fi- . 
naie di un concorso di bellezza: il 
più bello o la più bella non è chi lo 
è effettivamente, ma chi tutti pen- ' 
sano sia tale. Se, se.... Paolo Le- ' 
grenzi è uno dei pochi psicologi •, 
che in Italia si sia posto il problema '; 
di studiare i comportamenti eco- "' 
nomici sulla base della propria 

' scienza conducendo una dura pò- < 
lemica piuttosto solitaria con i suoi 
amici economisti. «Un economista ' 
non può prescindere dai modi in 
cui la gente comune si rappresenta ' 
i fenomeni che lui stesso indaga e s 
il motivo è semplicissimo: gli stessi ' 
fenomeni economici sono influen
zati non poco proprio da quei mo
di». Vale per l'economia e vale per 

la politica. ' ». - - . 
La politica delle promesse sem
bra già entrata In crisi se si sta 
al sospetti sul governo Berlu
sconi di augusti Imprenditori e 
alle reprimende del mercati fi
nanziari. Però non si è ancora 
capito come mal l'economia 
delle promesse sia In grado di 
contrassegnare un corso politi
co. - -• • • " . . . - , . 

Io partirei dal modo in cui funzio
na la mente quando dobbiamo fa
re una scelta qualsiasi essa sia. 
Partiamo dall'economia: ho dav
vero l'impressione che si sottova- , 
luti enormemente la complessità 
delle motivazioni che stanno alla 
base delle scelte di consumo e di 
risparmio in un ambiente reso tur
bolento dall'enorme peso dei me
dia e della pubblicità. Tanto che, • 
a ben vedere, il consumatore non •; 
acquista solo beni, ma merci che "• 
incorporano promesse di salute, 
benessere, divertimento, prestigio -, 
sociale. Il sapone è un investimen
to sulla speranza che non solo la
vi, ma renda più desiderabili. Il fat
to che poi a crederlo siano in tanti 
ciò rende la virtù ancora più con-. 
vincente. La promessa quindi è un '-
elemento integrante degli scambi, • 
ci piaccia o meno. Io credo che . 
questa regola della promessa in , 
qualche modo sia diventata aurea ' 

anche per la politica o comunque 
abbia un peso ormai notevole. Mi 
ha colpito che Berlusconi di fronte 
agli industriali abbia parlato non 
tanto della coincidenza di interes
si tra il suo governo e la Confindu-
stria, ma abbia fatto appello alla 
mentalità, all'identità di vedute, 
cioè lo scenario in cui si colloca la 
promessa. Non c'era imbroglio, 
c'era il riconoscimento di una 
consonanza, di una sintonia che 
si manifesta anche, me non solo, 
in contrapposizione a un'altra 
mentalità di sinistra... 

Il problema è che la promessa 
può nascondere II trucco. Non si 
ricorda come andavano le cose 
nella Prima Repubblica con gli 
Inganni a ripetizione sul conti 
dello stato? E II milione di posti 
di lavoro, il giallo sulla dimensio
ne delle entrate erariali? , 

SI, i trucchi si possono anche fare, 
ma non è con la lente dell'ingan
no che si può spiegare l'enorme 
incidenza del fattore promessa. 
Lei crede che Margareth Thatcher 
sia stata travolta da qualche truc-
chetto visto che aveva promesso 
sgravi fiscali a valanga che poi 
praticamente non ha realizzato? 
No, Thatcher è caduta perchè vo
leva piegare il paese ad accettare 
la poli lax, tassa largamente per
cepita come non equa. Far pagare 
i servizi sulla base del numero dei 
componenti di una ' famiglia 
avrebbe creato una sproporzione 
inaccettabile tra un nucleo fami
liare di quattro persone che vive 
un appartamento alle porte di 
Londra e chi vive da solo in un ca
stello. Thatcher aveva oltrepassa
to la soglia della percezione di ciò 
che è equo. 

Torniamo all'economia delle 
promesse: perchè ha premiato 
Berlusconi quando per unanime 
riconoscimento II programma 
economico della sinistra era più 
realistico come si sta dimo
strando In questi giorni? -

Credo che la sinistra abbia sba
gliato - e continui a sbagliare • 
quando ha contrapposto la cate-

• goria dell'economia «vera», sclen-
" tifica a quella dell'economia del 

uoodoo, stregonesca. Da una par
te le promesse e l'inganno, dall'al-

• tra parte l'analisi da manuale e il 
programma perfetto nei suoi equi-
libn macroeconomici. Uno sche
ma dualistico che nella realtà non 
esiste, conduce a errori di valuta-

Paolo Legrenzi è professore di storia del pensiero psicologico 
all'Università di Trieste. Da anni si Interessa del rapporti tra 
psicologia e comportamenti economici. Ha pubblicato numerosi 
saggi tra I quali: «Psicologia ed economia Ingenua» In Economia e 
processi di conoscenza, Loescher Editore; «Ragionare e decidere» 
nella rivista «CognKlon»; «Oli equivoci dell'economia Ingenua» 
pubblicato nel tipi del Mulino; «Mente e mercato» In «L'Informazione 
bibliografica»; «Psicologia degli atteggiamenti e marketing» In R. 
Trentln, «Psicologia degli atteggiamenti», Bollati-Borlnghleri. Ha 
lavorato anche come consulente di società finanziarle. 

menti economici effettivi hanno 
un rilievo decisivo per l'economia. 
Siamo all'apoteosi del paradigma 
del concorso di bellezza di cui 
parlava quel genio che fu Keynes: 
vince chi indovina chi gli altri ri
tengono il più bello o più bella 
non chi è tale effettivamente. Tutti 
ritengono che il dollaro è soprav
valutato, tutti vendono anche se 
l'economia americana va a gonfie 
vele prevedendo che tutti gli altri 
venderanno. 

S), ma perchè fidarsi della pro
messa di un politico? 

La nostra mente funziona in un 
modo molto semplice e preciso: 
non prendiamo decisioni sulla ba
se di un calcolo razionale delle al
ternative, valutiamo volta per volta 
le varie opzioni. Se le propongo di 
andare al cinema lei non mi ri
sponde perchè non a teatro, mi 
chiede prima che film c'è, a che 
ora comincia, se andremmo in 
auto o in bicicletta. Solo dopo 
aver scartato il cinema passereb
be a valutare il teatro. Stesso pro
cedimento mentale per scegliere 
un sapone, un libro, un partito. T> 

Le scelte elettorali si fondano 
proprio sull'esistenza di alterna
tive... 

Certamente, però il modo di ana
lizzare i vantaggi e gli svantaggi è 
decisivo per la scelta. Di fronte a 
noi ci sono due genitori A e B: A ri
sulta avere tre ottimo in reddito, 
affidabilità, cultura e tre pessimo 
in disponibilità di tempo, solidità 
del nucleo familiare, età; B risulta 
cosi cosi per tutti e sei i fattori. Se 
si chiede a chi va dato il bambino 
da adottare la risposta premia A. 
Se si chiede a chi non va dato il 
bambino, la risposta è sempre A. 
Quando si sceglie si guardano 
sempre e soltanto i pregi, quando 
si rifiuta si guardano i difetti mag
giori. In politica la nostra testa ra
giona allo stesso modo: Berlusco
ni insisteva prevalentemente sui 
propri pregi con l'economia delle 
promesse, scommettendo sulla 
credibilità positiva, la sinistra insi
steva non sui propri pregi ma sui 
difetti di Berlusconi. L'alternativa 
era grigia. È irrazionale un mes
saggio ottimistico? Secondo me, 
da psicologo, no se è vero che una 
cosa esiste in quanto le cose cre
dute hanno una larga probabilità 
di diventare realtà. L'ottimista 
scommette sulla possibilità di rea
lizzare un'aspettativa positiva. Ec-

zione colossali. Che senso ha, per 
esempio, elucubrare su quello 
che succederebbe se Berlusconi 
non avesse deciso gli sgravi fiscali 
per le assunzioni? Per dire con 
certezza che le imprese assume
rebbero comunque un numero x 
di dipendenti bisognerebbe pos
sedere una teoria in grado di dire 
esattamente come andrebbe un 
mondo identico al nostro senza 
quella decisione. Non si può ap
plicare all'economia il modello 
della fisica: l'esame controfattuale 
può funzionare quando ci occu
piamo del nostro bilancio familia
re dove le varianti comportamen
tali sono sotto il nostro pressoché 
totale controllo, è destituibile di 
fondamento se il nostro oggetto di 
osservazione è la società dove le 
variabili sono numerosissime. Di
rei che la sinistra si è comportata 
come si comporta un fisico che 
deve valutare la collisione di due 
oggetti mobili: i principi che utiliz
za non incidono su quello che 
succede nella realtà. Lo stregone 
che fa la danza della pioggia non 
influisce sulla probabilità che pio
va o meno, però ciò non toglie 
che tutti o quasi credano alle virtù 
magiche dello stregone. Con l'e
conomia funziona allo stesso mo
do, anzi con un'aggiunta: ad un 
certo punto tutti cominciano a 
credere al guru di turno a Wall 
Street che prevede l'inflazione a 
due cifre negli Stati Uniti e comin
ciano a scommettere sul valore 
del dollaro. Ecco che i com porta-

co Berlusconi. La sinistra ha fatto 
un'analisi razionale, ma pessimi
sta sottovalutando l'aspetto di tra
sformazione dei fatti economici in 
quanto condivisi. • 

Non le sembra un po' semplici
stico risolvere tutto con la psi
cologia del comportamenti? DI 
questo passo si arriva alla con
clusione che il compito dei poli
tico, o dell'attore di politica eco
nomica, è solo quello di sondare 
Il pubblico e rappresentarne so
lo gli umori. Il contrarlo della po
litica... - • ~. 

Non ha senso estremizzare. Io va-
' luto l'approccio ai temi economici 

della sinistra e concludo: si è fida-. 
' ta troppo della razionalità dei ma

nuali di economia e si è completa
mente disinteressata del fatto che • 
nei processi cognitivi ci sono dei , ; 

vincoli che agiscono indipenden-
, temente dal contenuto dei proces-
. si del pensiero. Sia che scegliamo ' 

un posto per le vacanze sia che 
scegliamo una strategia per il de
bito pubblico rispetto al taglio del
le spese o alle imposte, il nostro -
modo concreto di decidere non è 
detto sia necessariamente e sem-1 
pre razionale dal punto di vista ' 
economico. Quando l'economia • 
è uno dei noccioli duri di una 
competizione elettorale conviene > 
tenerlo presente. Quando si vuole 

. capire quale relazione c'è tra l'è-
conomia degli economisti e l'eco- ' 
nomia ingenua, cioè le aspettative 
e le interpretazioni della gente, iv 

sondaggi vanno presi con le pin
ze. Ci sono decine di rischi deri- , 
vanti dall'economia ingenua, l'e
conomia per uno psicologo è un 

. grande esperimento naturale per
manente. 

Faccia qualche esemplo... 
La catena dei paradossi è lunga. 
La percezione che si ha del debito 
pubblico, per esempio, è lontanis
sima da una valutazione raziona- ' 
le. Immaginiamo che lo stock d i : 

debito pubblico e il credito nei '. 
confronti dello Stato venga diviso • 
tra tutti gli italiani: ognuno si trova 
nella mano destra un debito di 27 , 
milioni, nella sinistra un credito di 
23 (la differenza è data dai titoli 
detenuti da stranieri e la base mo
netaria). Bene, ciò che teniamo 
nella mano destra è una fetta mi
nima di un debito di cui personal
mente non sentiamo alcuna re
sponsabilità e siamo ossessionati ' 
invece dai nostri Bot. Eppure con
tinuiamo a dichiararci preoccupa
tissimi per le condizioni del debito 
pubblico. Poi c'è il risparmiatore " 
ingenuo che considera il mercato 
azionario solo dal punto di vista ' 

• del rialzo perchè è concettual
mente difficile considerare la ven
dita allo scoperto, io vendo un be
ne che non posseggo con l'aspet
tativa di ricomprarlo ad un prezzo 
più basso. Il risparmiatore-massa 
continua ostinatamente a credere 
che fino a quando non vende il ti
tolo in ribasso non ha perso nulla. • 

«Il sequestro 
della banca-dati 
antimafia» 

Libertà di pensiero e libertà di in
formarsi e di informare sono in
scindibili. È casuale che in que
sto clima reazionario sia stata se
questrata a Taranto la banca dati 
centrale della rete • telematica 
Pcacelink, che era il perno del si
stema telematico de «I Siciliani», 
il giornale fondato da Giuseppe 
Fava, giornalista assassinato dal
la maria? È casuale che il seque
stro della banca dati antimafia 
sia avvenuta proprio a Taranto, 
la mia città che è stata insangui
nata per anni da scontri fra ban
de criminali della Sacra Corona 
Unita, legata alla 'ndrangheta e 
alla mafia, la mia città che si tro
va ad avere come sindaco Cito, 
accusato da molti pentiti di esse
re implicato nell'omicidio di un 
pregiudicato, avvenuto tre anni 
fa sotto la sede dell'antenna tele
visiva (AT6), che ne ha determi
nato l'ascesa politica? Io penso 
proprio di no. Credo che si vo
gliano screditare i pentiti e mette
re il bavaglio all'informazione 
pulita, per non disturbare il ma
novratore attuale (Berlusconi) 
che - se vogliamo - ha ricevuto 
in diretta Tv per il suo governo la 
benedizione di Totò Rima. Con il 
sequestro della banca dati di Ta
ranto si vuole impedire di allar
gare l'opposizione sociale al fe
nomeno mafioso, di raccogliere 
e trasmettere in tempo reale tutti 
i dati relativi a fatti di mafia, di 
spezzare la rete orizzontale di in
formazione che tanti cittadini ita
liani e stranieri stanno faticosa
mente costruendo. Sono vicina a 
Giovanni Pugliese, il system ope-
rator della banca dati sequestra
ta, alla sua famiglia che ha subito 
l'oltraggio di una ignobile per-

3uisizione, a Riccardo Orioles, 
irettore de «I Siciliani» e ad Ales

sandro Marescotti, responsabile 
telematico da «I Siciliani», che lot
tano come me per una informa
zione libera da condizionamenti 
economici e politici e per una so
cietà libera dalla criminalità ma
fiosa. Sono indignata per questa 
azione intimidatoria nei confron
ti di chi non si vuole arrendere al
l'arroganza dei più forti, e mi au
guro che il maggior numero di 
persone e di parlamentari chie
dano al ministro degli Interni il 
rapido dissequestro della banca 
dati antimafia di Taranto. 

- Angela Mignogna 
(Insognante responsabile 

provinciale Cobas) 
Taranto 

«Un concorso 
per pilota civile 
che sa di truffa» 

Cara Unità, 
ho 22 anni ed il mio più gran

de sogno è stato da sempre quel
lo di diventare pilota di aerei; co
sa che sembrava potesse coro
narsi, quando a giugno del 1991, 
in Abruzzo, venne bandito un 
concorso, organizzato dalla Re
gione e finanziato dal ministero 
del Lavoro (5 miliardi), su n-
chiesta dell'Enap Abruzzo (un 
ente «morale»), per la formazio
ne professionale di dieci piloti ci
vili e cinque tecnici di officina. La 
convenzione tra suddetto ente 
gestore • (Enap Abruzzo) e la 
compagnia aflidataria per la par
te tecnica del corso (Aliadriatica 
Spa) prevedeva l'obbligo all'as
sunzione a tempo indetermina
to, da parte di quest'ultima, del 
50%, minimo, dei corsisti risultati 
idonei alla fine del corso (di du
rata di due anni). Dopo aver fat
to il primo anno, per il quale so
no stati spesi 2 miliardi, e aver ac
quisito i titoli previsti per tale fase 
(brevetto di pilota privato), il 
corso è stato sospeso, in quanto 
l'Aliadriatica ritenendo inadem
piente l'Enap. nei suoi confronti, 
rinunciava deliberatamente - ai 
secondo anno di corso. Trascor
so un anno, la Regione, con deli
bera n.3681 del 23 giugno 1993, 
decise di affidare il corso alla Mi-
stral Air di Campino, in quanto 
unica tra le potenziali affidatane, 
a garantire ! assunzione. Su ricor
so dell'Air Columbia, alla quale 
erano state subappaltate circa 
500 ore di volo delle 1500 realiz
zate il primo anno, e che avreb
be voluto mettere le mani sul se
condo anno di corso, il Tar del
l'Aquila ne ordinava la sospensi
va chiamando in causa la regio-
nalità del corso. Dopo che sono 
stati spesi due miliardi per un 
corso dai costi gonfiatissimi (co
me dimostra la convenzione del
la quale sono in possesso, un'ora 
di monomotore era pagata lire 
720.000, quando invece un Aero

club la fa pagare all'incirca 
250.000 lire; per non parlare dei 
prezzi nguardanti l'affitto locali, 
ecc.), ci troviamo tutti disoccu
pati e senza speranze per il futu
ro, considerando che per il man
tenimento dei titoli acquisiti oc
corrono un certo numero di ore 
di volo pnma della fine di luglio 
di quest anno (pena la scadenza 
del brevetto e il conseguente an
nullamento). Questo corso sva
nirà come molti altri nel nulla; 
ancora una volta si sono divertiti 
con la pelle e il denaro delle per
sone per chissà quali e quanti in
teressi. Mi chiedo se sia giusto 
che dei tanti soprusi mai nessu
no paghi, e fino a quando sarò 
costretto a vedere i ladri di mele 
in galera e i farabutti potenti fuo
ri. La parola Stato non avrà senso 
e le istituzioni non resteranno al
tro che parti di un meccanismo 
ad ingranaggi che autorizza i la
drocini. 

Carlo De Biasio 
Napoli 

Precisazione Inps 

Caro direttore, 
il suo giornale ha pubblicato il 

16 giugno scorso, col titolo «Do
vevo vivere con 20 mila lire?», un 
articolo sulle vicende di Angela 
Gazzillo, la pensionata che ha 
dato inizio alia vertenza on l'Inps 
sul diritto alla integrazione al mi
nimo, conclusa dalla recente 
sentenza della Corte Costituzio
nale. Per chiarezza dei lettori n-
tengo utile segnalare che la si
gnora Gazzillo è titolare di due 
pensioni: una di vecchiaia, inc
erata al trattamento minimo, di 
tire 602.350 mensili (con decor
renza da novembre del 1975) ed 
una pensione di reversibilità di li
re 57.000 mensili. La precisazio
ne mi sembra opportuna in 
quanto sia il titolo sia il tono ge
nerale dell'articolo possono in
durre il lettore a ritenere che la si
gnora Gazzillo sia titolare di una 
sola pensione di 20.000 lire e che 
l'inps, pur in assenza di redditi 
da parte dell'interessata, non ab
bia provveduto ad adeguare nel 
tempo la pensione alle attuali 
602.350 Hre mensili. 

Roberto Urbani 
(Direttore centrale 

per la comunicazione 
e le relazioni pubbliche Inps) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le 
lettere che ci pervengono, soven
te troppo lunghe (al massimo 
dovrebbero essere di 35-40 righe 
dattiloscritte o a penna; conte
nenti nome, cognome, indirizzo, 
numero telefonico - anche nei 
fax), o su argomenti che il gior
nale ha già trattato ampiamente. 
Comunque assicuriamo ai lettori 
- le cui lettere non vengono pub
blicate - che la loro collabora
zione è preziosa e di grande utili
tà e stimolo per il giornale, il qua
le terrà conto sia delle antiche sia 
dei suggerimenti. Oggi ringrazia
mo: Denis Presepldi Cesenati
co-Forlì («Per l'aggressione all'I
mam Ibrahm a Latina, le autorità 
cittadine • non hanno subito 
espresso un minimo di sincera 
solidanetà. Giudico ciò una si
tuazione culturale buon terreno 
di coltura per naziskin e affini»); 
dott Giuseppe Paparella di 
Carbonara-Bari («Ho fatto richie
sta di lavoro alla Fininvest per ve
dere se rispetterà la promessa 
del "milione di posti di lavoro", 
quindi aspetto una risposta) ; Lu
ca Foni di Alessandria («L'on. 
Sgarbi, dopo aver attaccato in 
modo velenoso l'on. Brutti, si è 
detto "arrabbiato e disgustato" 
perché a "Striscia la notizia" han
no ironizzato duro sull'ex mini
stro De Lorenzo, ora debole e ìn-

' difeso. Che tristezza...»); Miche
le lozzelll di Lerici-La Spezia 
(«Io cerco di farmi capire come 
posso, e credo che oggi tra la 
gente non si conosca troppo be
ne l'importanza che il Pei ha avu
to in favore della libertà e della 
democrazia»); Giuseppe Zeni. 
Angelo Lucato e Domenico 
Sozzi di Secugnago-Milano («Il ' 
governo di destra porta continui 
attacchi alla scuola pubblica, 
vuole "distruggere" la Rai e i suoi 
dipendenti, vuole decurtare le 
pensioni mosso da una specie di 
"aggressività - vendicativa"); 
Gianni Caputi di Roma («Se è 
stato chiesto agli italiani, attraver
so un referendum, il loro parere 
su monarchia e repubblica, sul
l'Europa e, più tardi, sulla legge 
elettorale, perché non chiederlo 
sull'ordinamento dello Stato -
vedi Costituzione?»). 


